
SPORT 

La giornata Quando lavora è il classico 
di uomo del Nord ma a Napoli 
Napoli-Milan ha imparato che si può 

' anche vivere alla giornata 

Arriva il Milan e c'è chi 
parla di vendetta... 
«Ma quale vendetta, siamo 
seri, sono stati più bravi» 

Le due anime del signor Bianchi 
Matarrese. 
«tagli 
chirurgici» 
per la C 

• • • ROMA. .Un ridimensio
namento della serie C è indi
spensabile. Saranno operati 

i "tagli chirurgici", d'altra parte 
; non si possono gestire società 

professionistiche in modo 
parrocchiale, la serie C è un 
mondo che ormai richiede 
piena professionalità. Sono 

, convinto che comunque il 
i grande calcio e in grado di 
' coprire tutto il territorio nazio-
, naie». Con queste parole 11 

Kresidente federale Antonio 
latarrese ha debuttato nella 

[ nuova veste di commissario 
i straordinario della Lega na-
, rionale di C. Il suo mandato 
, ha una durata di 6 mesi: rutti-
; clalizzazione dell'incarico gli 
• era stata conferita in mattinata 
; dal consiglio federale della 
i Flgc che contemporaneamen-
h te aveva preso atto delle di-
, missioni di Ugo Cestini. Il 
• -decano" della Lega, ringra

ziato .per l'esemplare attiviti-
; nei suoi 36 anni di lavoro, re-
< sta consulente di Matarrese 
' per la serie C e avrà alcuni In-
! carichi nell'ambito di «Italia 
, 90.. .Anche se lo da oggi so-
' no'll commissario straordina-
: rio-ha proseguito Matarrese 

- tutto II ̂ governo federale, 
i condividerà la responsabilità 
ì di questa ristrutturazione. So 
i che andremo incontro a dilli-
i «olla di ogni genera e «dlleie 
< d'ufficio di uomini politici nel

le loro ione di Influenza elei-
i torale. D'altra parte questi In

teressamenti non dovrebbero 
• esserci In presenza di una so-
• cletà "quasi morta", ma ben 

prima. Comunque, sarà un la-
, voro difficilissimo». Le società 

della C saranno probabilmen-
1 tertdotteaSO.dallelOSattua-
, II: restano da stabilire le mo-
• dalltà (aumento delle retro-
' cessioni e messa In llquldazjo-
' ne delle società non in regala 
' con le norme economiche). 
> Altro chiarimento: la sede del-
i la Lega di C resta a Firenze. 
. Campionato. Quello pros-
' almo, 1989-90, inizierà proba-
ì burnente il 20 o II 27 agosto. 
; Nel '90 l'Italia organizza I 
• Mondiali e il Ct Vicini intende 
' lar giocare almeno otto volle 
: la sua Nazionale entro là data 

del 30 aprile; ciò significa che 
il campionato conoscerà 4 so-

*"• Me e altrettante volte si gio
cherà di mercoledì. Da segna-

- lare inoltra una futura iniziati-
, va (annunciata da Matarrese) 

per frenare il caro-calcio e 
,, una ristrutturazione della for-

° muta per la Coppa Italia 
^ 89-90. 
•• Nazionale. Dopo il <no> di 
'«Taranto, è stato deciso che 

l'amichevole Italia-Scozia del 
>, 22 dicembre sarà disputata a 

Perugia, Il giorno prima, a Co-
„ senza, Italia-Malta Under 21. 
J- D M A 
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LA DOMENICA 
DEL PALLONE 
ORE 14,30 

Hysen 
e Vierchovvod 
novità a Firenze 

gta La Fiorentina potrebbe 
_ scavalcare stasera la Samp. 

Eriksson recupera Hysen 
"mentre potrà contare anche 

* su Borgonovo. Boskov dovrà 
invece rinunciare a Mannoni e 

* Carboni, ma avrà il conforto 
di recuperare Vlerchowod. A 

' Bologna l'incontro che pò-
' irebbe decidere la sorte di 

"„'. Malfredi. In sei partile cinque 
sconfitte per I rossoblu, come 

, accadde nel 71-72 con Mon-
,, dino Fabbri In panchina, e nel 
• ' 76-77, allenatore Glagnonl, 
, . Malfredi ha Lorenzo squalifi

cato, mentre Rublo che non è 
« ancora a posto andrà In pan

china, Nella Lazio giocherà 
i Acerbi» lin dall'inizio; Greguc-

ci squalificato sarà sostituito 
dal giovane Monti; DI Canio In 
panchina per far posto a Icar-

" di: chiara l'intenzione di Mate-
razzl di irrobustire la cerniera 
di centrocampo. 
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L'allenatore del Napoli, Ottavio Bianchi 

Ottavio Bianchi attende la sfida con il Milan con Io 
spirito e la tranquillità di sempre. Di natura è un 
metodico. Nel lavoro non ammette deroghe e di
vagazioni. Fa parte della sua filosofia nordica, co
me sostiene lui, di lavoratore, in contrasto con 
quella ormai meridionale di intendere la vita. Una 
sorta dì doppia personalità che spesso mette in 
crisi i suoi interlocutori. 

PAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

m NAPOLI. Come un ballo 
in maschera. E dentro, Otta
vio Bianchi, allenatore del «fe
nomeno* Napoli, sembra tro
varsi a suo agio o quantome
no si sforza di apparire così. 
I >i i di Napoli? Lui, l'uomo 

ard, non lo ammette, ma 
i nulla per escluderlo. «Il 
vulcano non é in cima al 
'io, ma più giù, in basso, 
lo del mare. È molto im-

I nte tenersi ai margini 
1 bocche di fuoco, altri-
r rìschi di essere disinte

ra dalle sue esplosioni*. 
IJ ole di un uomo che co-

. a fondo una citta che sa 
rare e schiacciare in un 
volgere di tempo. Qua-

:inque anni, di cui nove 
r * >rsi in riva al Golfo, nei 

quali ha raccolto successi e 
benessere economico. E da 
uomo onesto qual è, lui gli è 
riconoscente. «A Napoli - am
mette - ho imparato molte co
se. La mia filosofia dì vita è 
fortemente impregnata di na
poletanità. La cosa più bella 
che ho imparato è quella dì 
vivere alla giornata, senza 
pensare al domani». 

Un insegnamento che met
te in pratica con ferrea disci
plina soprattutto nella sua 
professione. Lo vorrebbero 
più audace, più ciarliero. Ma 
qui, ìt personaggio Bianchi 
frena poderosamente, mo
strando l'altra faccia di se 
stesso, quella del lombardo 
tutto casa, ufficio e lavoro; 
«Dal punto di vista del lavoro 

non dimentico le mie orìgini e 
le abitudini delle mie parti. È 
l'altra mia filosofia». 

Scontroso, burbero, anche 
antipatico e poco disponibile. 
La critica non l'ha mai rispar
miato. Offeso? Irritato? No, 
un'alzata di spalle e via. «lo 
sono abituato a guardare 
avanti. Non bado a quello che 
mi sta intorno. Non ci sto 
quando entra in gioco la mala
fede». Dicono che a volte è 
eccessivamente autoritario. 
«Di fronte all'anarchia. È un 
modo di fare che non rientra 
nel mio modo di vedere le co
se». 

Quando parla di calcio, evi
ta giustamente l'enfasi, gli al
larmismi, la spavalderìa. 
«Rientra nel mio modo di ri
spettare tutti allo stesso mo
do. Il Milan è forte e lo sappia
mo tutti, ma per me è forte 
anche l'ultima in classifica». 
La sfida con il Milan apre il 
campo a ricordi ancora fre
schi. La fine di un sogno e di 
un bis. Ora, possono esserci 
delle analogie con quella par
tita? «Non esistono il sabato 
con la domenica precedente, 
figurarsi con una partita gioca

ta tanto tempo prima. Se di 
ogni partita dovesse rimanere 
sempre qualche cosa, dopo 
ventotto anni di calcio, sarei a 
livello di trapianto». 

S'incupisce quando sente 
parlare di rivincite e ancor 
peggio di vendette, reclamiz
zate a titoli cubitali da alcuni 
giornali locali: «Vendetta di 
cosa? Che sono stati più bravi. 
Siamo seri, per favore». C'è 
soltanto una cosa che gli crea 
ansia alla vigilia della sfida 
con i campioni: la reazione 
della squadra, sottoposta ad 
un pesante «tour de force». «È 
un interrogativo anche per 
me. Tre partite importanti cosi 
vicine potrebbero creare pro
blemi. Attendo una risposta 
dai miei». 

C'è qualcosa che desidera 
più delle altre? «Una su tutte. 
Mi piacerebbe farmi amare 
dalla gente»,. Una cosa impor
tante, che può essere raggiun
ta spesso attraverso compro
messi. «Ai compromessi non 
ci sto. Non rientra nei miei co
stumi. Meglio essere un isola
to e un incompreso allora. 
Certo non rinuncio ai miei 
principi per farmi amare. Il 
prezzo è troppo alto». 

È il tallone di Careca 
l'unico punto debole 
di Maradona & company 
• V NAPOLI. Una vigilia, 
quella del Napoli, con 1 pro
blemi ridotti all'osso. Da Bor
deaux la squadra è tornata 
con II morale alle stelle, con 
tanti sogni nel cassetto e con 
un solo «ferito»: Antonio Care
ca, il goleador dì Torino. Gli fa 
male un tallone, conseguenza 
di una botta ricevuta mercole
dì in Coppa. Ieri si è allenato a 
patìe.-Un-po'dUootmg, tanto 
per mantenere la condizione 
atletica, ma guardandosi bene 

dal poggiare con forza il piede 
in terra. Per lui è stata studiata 
una cura intensiva, a base di 
infiltrazioni dì cortisone, che 
hanno prodotto nelle ultime 
ore qualche benefìcio. Bian
chi ha rimandato ogni deci
sione a questa mattina. In li
nea di massima, il brasiliano 
dovrebbe essere in campo, al
meno inizialmente. len non 
s'è allenato neanche Marado
na. Nessun problema, soltan
to un po' di riposo supple
mentare. D Pa.Ca. 

Niente corsa al biglietto 
e tanti tifosi milanisti 
preferiscono restare a casa 
wm NAPOLI. C'è l'attesa del
le grandi sfide, ma non c'è la 
corsa ai biglietto. Stamane ai 
botteghini dello stadio S. Pao
lo ci saranno ancora cinque
mila tagliandi (distinti e tribu
na centrale) a disposizione 
dei ritardali. Gli stessi suppor
tar del Milan hanno avuto 
qualche ripensamento. Dei 
tremila biglietti inviati alla so
cietà rossonera, più della me
tà sono tornati indietro. Paura 
del Napoli o scarsa fiducia in 
questo Milan, ancora privo 

della sua stella Ruud Gullit? 
Insomma, non c'è la ressa del
le altre volte. Ma alla fine c'è 
da essere certi che lo stadio 
sarà pieno. Si prevede un in
casso di due miliardi e mezzo, 
Suota abbonati compresa. 

traordlnarie le misure dì sicu
rezza adottate per l'occasio
ne. Circa settecento agenti 
opereranno allo stadio e nei 
punti nevralgici della citta. I 
tifosi rossoneri saranno presi 
in consegna al loro arrivo e 
seguiti per tutta la loro pernia* 
nenza a Napoli. O Pa.Ca 

Radice e il destino di un «uomo di marmo» 
• • .L'uomo di marmo, ha 
visto davanti ai suoi occhi l'e
norme ventaglio di occasioni 
che una esistenza può offrire: 
ha osservato la morte da vici
no, nell'Incidente stradale che 
costò la vita all'amico Paolo 
Barison; è stato testimone di 
due dei crack più impressio
nanti del mondo del pallone, 
quello di Pianelli e di Butlcchi; 
ha coltivato stelle e determi
nato Improvvise cadute di an
geli del firmamento. 

Ora che In lui si alternano 
ombre di pessimismo e punte 
di speranze, deve affidare alla 
cabala di novanta minuti le 
sorti delle sue idee. Lui che ha 
sempre vissuto nell'ambiente 
come se la domenica allo sta
dio fosse l'ultima cosa a cui 

ASCOU-HSA 

pensare. Il suo clan è di quelli 
collaudati: dall'eterno Vatta, 
scopritore di talenti, ad amici 
fidati come gli ex granata Fer
retti e Cazzaniga, il Gigi nazio
nale ha sempre coltivato il 
culto dell'esploratore andan
do a fondo nei rapporti uma
ni, usando la psicologia come 
arma di persuasione, spingen
dosi sino ai confini della filo
sofia orientale. 

Scarso di sorrisi, prodigo di 
suggerimenti, contratto e teso 
ma mai scorbutico e chiuso, 
Radice passerà giustamente 
alle glorie italiche come un in
defesso propugnatore della 
«linea verde» che, dall'alto dei 
suoi 53 anni, può ritenere 
un'ottima carta di credito da 
presentare ad ogni proprietà-

BOLOGMA-tAZK) 

Anche il calcio ha il suo «uomo di marmo», indistrut
tibile e ferreo, senza compromessi e senza vanità. 
Passato indenne attraverso mille esperienze, Gigi Ra
dice è giunto all'ultima spiaggia. Incredulo ma un po' 
timoroso, sente che potrebbe presto crollare il palin
sesto delle sue teorie costruito con anni e anni di 
faticoso lavoro. E cosi oggi l'Olimpico di Roma è per 
lui un esame senza possibilità di appello. 

MARCO FERRARI 
rio di società. Poco propenso 
all'autocrìtica, ama lavorare 
con i giovani (acendo pesare 
Il tono della sua personalità e 
preferendo schivare - come 
nei casi di Dossena e Junior -
competizioni da spogliatoio. 
Chissà se in lui trionferà una 
goccia di allegria lontano dal-

VERONA-COMO 

PBZZarjK I 
DHtro I 
Cirillo i 

Berretti 1 
Rodisi 

Aralanovic I 
Dflll'Ooito 1 

Giovanne»! I 
Abbi I 

Bongiorni | 
CvetKovta I 

I Niitn 
( Cavallo 
I Lucarelli 
I Faccenda 
I Tonini 
I Boccafraaca 
I Bernazzanì 
I Gazzaneo 
I Incocciati 
iBeen 
I Severeyns 

Cualn I 
J-uppj I 
Oamol I 
Peccil 

Da Marchi 1 
Bonetti 1 

Polii 
Bonini I 

Marronaro I 
Stringare I 

Alessio 1 

I Martina 
} Monti 
I leardi 
I Marino 
I Gutìerrez 
iPin 
I Rinolo 
l Sclosa 
iSoaa 
I Acerbi» 
I Dezotti 

Cervone! 
Volpa*™ 1 

Berthold j 
Bonetti 1 

Pioli 1 
(echini f 

Campala 1 
Trogìiol 

Geideriaif 

Pacione j 

1 Perediei 
l Armoni 
I Colantuono 
I Loranzini 
iMaccoppi 
I Albiero 
I Invernlzzi 
I Centi 
I Giunta 
i Milton 
i Corneliuason 

le angustie del pallone, lonta
no dalle immagini angoscianti 
del famoso incidente, lontano 
dalle difficili convivenze calci
stiche, magari assaporando 
un bicchiere di vino con gli 
amici della periferìa milanese 
nella quale e cresciuto e della 
quale porta ancora dentro il 

JUVENTUS4ECCE 

Tacconi I 
Favarol 

Da Agostini I 
Galia I 
Bnof 

Tncella 1 
Marocchi I 

Barrati 
Altobefli r 
Zovarov f 
Laudrup f 

senso di sfida alla vita come 
se la fortuna fosse un'utopia. 
E anche quando questa si rag
giunge - come nel caso suo -
ci si accorge che in fondo non 
è proprio tutto. 

Sarà per questo che a Radi
ce non piacciono te mezze 
misure e non ama i colorì te
nui preferendo scegliere sem
pre tra il bianco e il nero, clas
sificando la gente tra buoni e 
cattivi: elementare abitudine 
di chi si trova sempre solo sul
la torre del mondo e non ha 
neppure il tempo di guardare 
in basso. Ma anche per lui, 
purtroppo, giunge il giorno 
del giudizio: non servono più, 
a questo punto, preghiere e 
implorazioni. Radice starà a 

galla da solo o cadrà in basso 
con il pacco voluminoso delle 
sue teorie che, anche se non 
hanno mai avuto una consa
crazione filosofica, sono im
presse nella mente di chi ha 
lavorato con lui, di chi ha sco
perto che dietro un pallone 
c'è una dignità da conquista
re. Questa sua retorica, più 
volte dichiarata, fa di Radice 
un classico allenatore vecchia 
maniera, sospeso tra le teorìe 
di Gipo Viani e il pragmatismo 
di Trapattoni e Bagnoli a cui 
spesso è accomunato non so* 
lo per ragioni etniche. Una 
piccola scuola fatta in casa 
con pochi maestri e con allie
vi collaudati, quasi una terza 
media che aspira a passare in 
blocco al liceo. Ci riuscirà? 

ROMA-TORNO 

! Baroni 
I Nobile 
lEnzo 
l Righetti 
l Venolt 
l Menerò 
j Barbas 
I Pesculli 
I Benedetti 
1 Vincze 

Tancredi I 
Gerolin I 

Nola! 
Manfredonia 1 

Ferrano I 
Andrade 1 
Rizzitelli ! 
Policano I 

VoeHerf 
Giannini 0 
Massaro 1 

ILorieri 
I Rossi 
I Ferri 
I Sabato 
I Brambati 
iCravero 
iZago 
IComi 
iMuller 
lEdu 
ISkoro 

Arbitro: LONGHI di Roma Arbitro: BALDAS di Trieste 

Sorrentino ffi Fiori 
Villa ffi Piscedda 

Monza w Beruatto 
Aaltonen ffi Di Canio 

Rublo (Q Muro 

ATALANTA-PESCARA FIORENTINA-SAMP 

Arbitro: CORN1ETI di Fori) 

Bodmi (B Negrotti 
Cabnnì W Migglano 
Magrin <D Paciocco 
(Bruno) 
Mauro ffi Conte 

Buso (D Lucori 

NAPCWVHLAN 

Ferron Q Zinetti 
Contretto Q Dicara 
Paaciullo O Campione 

_ (Bergodi) 
Fortunato Q Bruno 

Vertova Q Junior 
Progne Q Ciarlantini 

Stromberg Q Pagano 
Prytz Q Marcheggiani 
Evatr 0 Edmar 

Bonacina w Gasperìni 
Madonna 19 Borlinghieri 

Arbitro: BESCHIN di Legnano 

Landuccl I 
Bosco | 

Carobbi I 
DungaI 

Battistinl I 
Hysen I 
Mattai I 
Cucchi I 

Borgonovo I 
Saggio I 

Di Chiara | 

| Pagliuca 
IPan 
I Pellegrini S. 
I Bonomi 
I Vlerchowod 
1 Pellegrini L. 
I Victor 
I Cerezo 
I Vialli 
5 Dossena 
) Mancini 

Arbitro: D'ELIA di Salerno 

Arbitro: LUCI di Firenze 

HVTER-CESENA 

Zenga I 
Baresi I 

Brehme 1 
Maneoii f 
Bergornil 
Verdelli 1 
Bianchi 1 

Berti! 
Diaz! 

Matthaeus 1 
Serena f 

Arbitro: AMENDOLIA di Messina Arbitro: AGNOUN di Bassano 

Arbitro: MAGNI di Bergamo 

Peruzzi ffi Marcheggiani 
Oddi ffi Benedetti 

Collovati w Fuser 
Conti JD Menghinl 

Statuto (D Lendonio 

CLASSIFICA 

Rossi 
Chiti 
Limldo 
Bordin 
Calcatela 
Jone 
Piraccini 
Leoni 
Traini 
Domini 
Hoimqvist 

Giuliani 1 

Fusil 

Renfca 1 
Cnppfl1 

De Napoli 1 

Maradona I 
Carnevale fl 

1 G. Galli 
1 Mussi 
1 Maldinl 
1 Colombo 
1 Tassotti 
1 Baresi 
1 Costacurta 
1 Rijkaard 

3 Evani 
D Virdis 

Inter punti 11 : Napoli e Sampdo-
ria 9; Milan e Fiorentina 8: Ata-
lama, Roma, Juventus e Lazio 7; 
Pescara 6; Lecce, Verona e Como 
5; Tonno 4; Ascoli e Cesena 3; 
Pisa e Bologna 2. 

PROSSIMO TURNO 

(4/12 ore 14.30) 

Piotti 0 
Barcolla Q 
N icolìni fl 

Esposito d 
Serioli Q 

I Gatte 
I Caffarelli 
IZanone 
I Campione 
! Ferretti 

Cesena-Bologna; Como-Ascoli; 
Lazio-Atalanta; Milan-Lecce; Na
poli-Fiorentina; Pescara-Inter; Pi
sa-Juventus; Sampdoria-Roma; 
Torino-Verona. 

SERIE B 
Ancona-Brescia: Calabretta 

Avellino-Empoli: Trentalange 

Barletta-Messina: Boggi 

Cosenza-Piacenza: Boemo 

Cremonese-Parma: Coppetelli 

Genoa-Ucata: Dal Forno 

Moraa-Samb: Bailo 

Reggina-Catanzaro: Felicani 

Taranto-Padova: Pucci 

Udinese-Bari: Fngerio 

CLASSIFICA 
Genoa punti 17; Bar) 18; Udinese 
15; Avellino 13: Cremonese, Reg
gina e Catanzaro 12; Padova, Bre
scia e Cosarne 11; Taranto. Anco
na, beata, Messine, Empoli e Par
ma 10; Barletta e Piacenza 9; Mon
za 6; Sembenodatta» 4. 

PROSSIMO TURNO 
(4/12 ore 14.30) 

Brescia-Taranto 

Catanzaro-Barletta 

Empoli-Cosenza 

Ucato-Udinese 
Messine-Avellino 

Padova-Cremonese 

Piacenza-Ancona 
Semb-Roggma 

Il centravanti olandese del Milan, Marco Van Bastai 

VanBasten 
alla ricerca 
dei gol perduti 

OAl NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 

• • MILANEUX). Uno che lo 
conosce bene dice che la sua 
vita è come un ascensore: pie
na di alti e bassi. E lui. Marco 
Van Basten, goleador di 24 
anni, col problema del gol, ri
sponde: «Meglio cosi, perché 
molta gente non va oltre il 
pianterreno.. La battuta sarà 
anche divertente, però non 
cancella le preoccupazioni 
che gli gravitano attorno. Già, 
perché in questo Milan dimez
zato che oggi incontra il Na
poli il problema della scarsis
sima percentuale di realizza
zioni (1 rete col Pescara) di 
Van Basten potrebbe pesare 
in modo decisivo. Strana dav
vero, comunque, la vita (spor
tiva) di questo giocatore. Co
me Vasco Rossi, ama la vita 
spericolata. L'anno scorso, ar
rivato in Italia con delle refe
renze sontuose, andò subito 
Ito, ritornando a giocare, per 
una operazione alla caviglia, 
sei mesi dopo. Carriera finita? 
Macché, rientra giusto in tem
po per il gran finale contri
buendo (come a Napoli) con i 
suol gol alla conquista dello 
scudetto. Poi va agli Europei: 
l'allenatore dell'Olanda, Mi
chela, cerca di metterlo da 
parte ma lui, segnando dei gol 
da antologia, porta la sua 
squadra alla vittoria finale. Un 
trionfo, soprattutto personale: 
tanto che diventa quasi più fa
moso di Gullit. Stili onda degli 
Europei, ritoma in Italia gio
cando splendidamente all'ini
zio della stagione. Poi comin- '-
ciano r problemi; gioca sem- ; 
pre su livelli dignitosi, però fa

tica Incredibilmente a far gol. 
Magari fa cose difficilissime, 
ma quando deve mettere den
tro il pallone, sbaglia. Anche 
quando sembra un gioco da 
ragazzi. 

Senta, Van Basten, perché 
non segna più? «Una ragione 
precisa non la trovo. Potrei at
taccarmi alla sfortuna, ma non 
é giusto. Quando non si segna 
vuol dire che si fanno degli 
errori». 

Quali? «Non lo so, forse a 
furia di parlarne i problemi 
s'ingigantiscono e tutto diven
ta più difficile. Forse il vero 
motivo é che qui capitano me
no occasioni che in Olanda. 
Anche lì sbagliavo ma alla fi
ne un gol lo facevo sempre». 

Oggi col Napoli incontrerà 
Careca: come lo giudica? «E 
un grandissimo attaccante, ri
spetto a me è solo un po' più 
basso. Cosa gli invidio? I gol 
che ha fatto: poi i bravo an
che quando non segna». 

Sempre molto disincantato, 
Van Basten. Le sue risposte, 
accompagnate da uno sguar
do ironico, non sono mal 
troppo convinte, come a dire 
che nel calcio torti e ragioni si 
confondono spesso. Sorride e 
racconta: «Per segnare ho an
che cambiato il mio modo di 
firmare. Sacchi ha letto In un 
libro di psicologia che la firma 
con lo svolazzo in alto è tipica 
degli atleti che si fanno spesso 
male. Adesso lo svolazzo é in 
basso, vedrete quanti gol...». 
Dkonoclwrt^yoBSpewc-
r*l i t i foi«»e3ntitatEHt-
detti. 

Senza quattro titolari 
Squadra rivoluzionata 
con Costacurta mediano 
ed Evani rifinitore 
s a MIUNELLO. Costacurta 
mediano sinistro. Evani rifini
tore nel ruolo di Donadoni. 
Con una squadra decimata 
dagli Infortuni, oggi contro il 
Napoli Arrigo Sacchi ha predi
sposto questa novità. «Il pro
blema - dice il tecnico - è che 
con le assenze di Gullit e Do
nadoni ci sono venuti a man
care due giocatori con le stes
se caratteristiche da mezza-
punta». «Comunque - prose
gue - col Napoli giocheremo 
come siamo soliti fare, per 
vincere. Loro, pur praticando 
un calcio diverso, giocano in 
modo redditizio e spettacola

re: li ammiriamo però li af
fronteremo senza nessun 
complesso». 

«Le assenze - ha sottolinea
to Sacchi -.pesano sempre. 
Però credo che la nostra orga
nizzazione possa sopperire al
le individualità. Rispetto alla 
partita di sei mesi fa, la posta 
in gioco é meno alta: allora 
dovevamo vincere per forza. 
Adesso, perdendo, posssiamo 

Prenderci solo delle crìtiche. 
rima o poi capiterà anche 

agli altri di giocare con quat
tro titolari in meno, e magari 
noi saremo più freschi». 

DOa.ft. 

SERIE CI 

Darthona-Carrarese; Grifo 

Lucchese-Prato: Cmcìripinì 

Mantova-Arezzo: Mantovani 

Montevarchi-Virescit: Limone 

Pro Livorno-Centese: G. Baldas 

Spal-Vicenza: Brasca 

Spezie-Modena; Russo 

Trento-Triestina: Fuccl 
Venezia Mestre-Ternana; Rivola 

CLASSIFICA. Spezia punti 15; Cer-
rsrese. Lucchese e Reggiana 14; 
Triestina 13; Oerthona, Mantova, 
Modena e Prato 12; Arezzo e Tren
to 11 ; Centese, Montevarchi e Spai 
9, Livorno 8; Venezia Mestre 7; Vi
cenza 6. 

Brindisi-Foggia: Lombardi 
Cagliari-Casertana: Biliari 

Campobasso-Ischia; Zucchini 

Casarano-Catania: Introvigne 

Francaviila-Vis Pesaro: Gazzetta 

Giarre-Frosinone: Zebeilìn 

Monopoli-Torres: Rosaignoli 

Rimini-Palermo: Bettin 

Salernitana-Perugia: Tommasi 

CLASSIFICA. Brindisi punti 16; Ca
gliari, Foggia, Palermo eTorrea 14; 
Perugie 13; Vis Pesaro 12; Franca-
villa, Prosinone e Giarre 11; Cam
pobasso e Ischia 9; Casarano, Ca
tania, Rimini e Salernitana 8; Mo-
nopoll 6. _^^_______ 

SERIE C2 
GIRONE A 

Alessandria-Tempio: Cecina-
Cuoiopelli; Massese-Poggi-
bonsi; Olbia-Rm Firenze; 01-
trepo-Vogherese; Pro Vercelli-
Pavia; Sarzanese-llva; Siena-
Casale; Sorso-Pontedera. 

GIRONE B 

Forfl-Varese; Giorgione-Carpi; 
Juve Domo-Ospitalatto; Or-
ceana-Novara 1-3 (ieri); Per-
gocrema-Sassuolo; Pordeno-
ne-Suzzara; Pro Sesto-Treviso 
1-1 (lari); Rsvenna-Chievo; 
Telgate-Legnano 0-4 (Ieri). 

GIRONE C 

Bisceglie-Tranì; Celano-Lan-
ciano; Chieti-Civitanovese: 
Fano-Jesi; Fidelis Andria-Po-
tenza: Giulianova-Faaano: 
Gubbio-Ternana: Riccione-
Martina Franca; Teramo-San 
Marino. 

GIRONE D 

Afragolase-Turrls; Campania-
Siracusa 1-0 (ieri); Cavase-
Kroton; Juve Gala-Cynthla; 
Juve Stabia-Battlpagllese; La-
tina-Sorrento: Udiglanl-Atle-
tico Leonzio 1-1 (ieri): Trapa
ni-Nola; Vigor Umezla-Bnw 
vento, 
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